
3-4 marzo 2007
La forza creativa della voce 
seminario di Germana Giannini

La  creatività vocale è una forza viva che 
tocca nel profondo e che può accompa-
gnarci e sostenerci nel percorso di tra-
sformazione della vita. La voce è il nostro 
corpo, che rischia di essere reso afono a 
causa della mancanza di cura dell’intima 
e personale dimensione creativa. 
Tramite  la vibrazione  della voce è possi-
bile  contattare la  nostra struttura ossea, 
esplorarne la  conformazione, i suoi confi-
ni interni, trovando i tanti luoghi di riso-
nanza. In questo spazio possono vibrare 
molti timbri vocali, a noi poco familiari, 
che  possiamo accogliere in modo armo-
nico tramite  la pratica di vocalità peculia-
ri nelle espressioni del canto di culture 
diverse. Ecco così che dall’intreccio e  dal-
l’incontro delle vocalità dell’India, Tibet, 
Kurdistan, Iran, Zimbawe, Spagna, Cor-
sica, Italia  ecc. il corpo può contattare 
parti a lui sconosciute, rimaste silenti, 
poco vibranti, a volte immobili. 
Nell’incontro con la diversità  delle  altre 
voci del mondo può scoccare  la  scintilla 
di un’apertura verso il nostro mondo in-
terno-interiore. Avere  cura della voce e 
dell’ascolto  diventa infatti un modo di 
intendere il corpo come luogo creativo, 
capace di rigenerarsi attraverso la  vibra-
zione della propria struttura, veicolando 
emozioni ed elaborando memorie.

Germana Giannini, filosofa del Lin-
guaggio, si occupa di ricerche antropolo-
giche  sulla  pratica del canto di tradizione 
nelle  diverse culture. Ha creato un per-
sonale percorso d’insegnamento che in-
tegra i diversi timbri delle  vocalità del 
mondo nella geografia del corpo. Colla-

bora con università, centri di ricerca mu-
sicali e teatrali e scuole di medicina natu-
rale.  E’ socia fondatrice  della “Scuola 
popolare  di musica Ivan Illich” di Bolo-
gna, ha  fondato la  compagnia teatrale 
“Teatro della Voce” e successivamente 
quella denominata “La Voce in Ascolto”, 
con le quali ha realizzato diversi spetta-
coli teatrali.

21-22 aprile 2007
Tono ed emozione
seminario di Ferruccio Cartacci

Ferruccio Cartacci (con Daniel Stern)

L’originale  relazione del soggetto con il 
mondo nasce dal contatto pelle a pelle, 
dal dialogo tonico-emozionale  che si tes-
se tra la madre e  il bambino. Con la ma-
turazione del movimento volontario,  il 
bambino, dentro lo scenario spazio-tem-
porale del suo ambiente, sviluppa forme 
sempre più ricche di azione e interazio-
ne, e costruisce il suo originale essere al 
mondo. Scopo del seminario  è quello di 
condurre ogni partecipante all'esplora-
zione  della funzione del tono muscolare. 
Fondamento dell'espressività e  della pre-

senza,  esso sostiene l'azione  e  rappre-
senta il tessuto primario  dello scambio 
emozionale nella relazione con l'altro. 
Questa consapevolezza del rapporto to-
no-emozione  è  di sostanziale aiuto per 
chi opera in ambiti di cura e di formazio-
ne, non solo per avviare una più fine sin-
tonizzazione corporea, ma anche per ri-
conoscervi le radici della storia e del-
l'esperienza personale, propria e  dell'al-
tro. 

Ferruccio Cartacci, psicomotricista  e 
psicoterapeuta, collabora  con l’insegna-
mento di Pedagogia del corpo all'Univer-
sità degli Studi di Milano-Bicocca. Forma-
tore in campo educativo e sanitario, au-
tore di Bambini che chiedono aiuto (Uni-
copli 2002) e  di numerosi articoli, è  re-
dattore della rivista Psicomotricità (del-
l'Associazione  Nazionale Unitaria Psico-
motricisti Italiani).

30 settembre 2007
Apprendimento e cambiamento 
posturale. Il Metodo Feldenkrais 
seminario di Massimo Gasparetto

Dopo una lezione  Feldenkrais, si avver-
tono dei cambiamenti, come una mag-
giore leggerezza nell’eseguire semplici 
gesti quotidiani. Si può affermare che si 
è verificato  un cambiamento nella “po-
stura”. Il seminario  consentirà di avvici-
narsi al Metodo Feldenkrais, per ricono-
scere  le piccole differenze, valorizzare la 
dimensione dell’inibizione  piuttosto  che 
dell’eccitazione, fare di meno per poter 
fare meglio, esperire  la  tolleranza, relati-
vizzare il concetto di percezione e vivere 
l’esperienza profonda della soggettività 



della  percezione: per liberare consapevo-
lezze trasferibili al lavoro su di sé e con 
gli altri.
 

Massimo Gasparetto

Massimo Gasparetto, cercando di co-
niugare percorsi educativi con la cura di 
sé, da molti anni svolge ricerche sulle 
pratiche  corporee. Ha partecipato alla 
formazione al Metodo Feldenkrais  sotto la 
direzione  pedagogica di Mark Reese, che 
oggi pratica in diversi contesti. Insegnan-
te di scienze motorie, da  alcuni anni si 
interessa, anche a seguito di un’espe-
rienza  di impegno politico, di elaborare  e 
gestire per conto di Amministrazioni co-
munali nuove forme di educazione alla 
consapevolezza corporea rivolte in parti-
colar modo alla “grande” età.

Sede
Tutti i seminari si terranno presso NABA 
(Nuova Accademia di Belle  Arti) in via 
Darwin 20 (Milano – MM2 Romolo, oppu-
re linea 90/91)   

Orario dei seminari
ore 10-13.30 – 14.30-18.30

Costi 
E. 150 (E. 100 per studenti e  iscritti alla 
scuola  di Philo) per i seminari della Gian-
nini e di Cartacci
E. 75 (E. 50 per studenti e iscritti alla 
scuola  di Philo) per il seminario di Gaspa-
retto

Per iscriversi
info@scuolaphilo.it
(i posti sono limitati)

Presentarsi con abiti comodi e una coper-
ta su cui potersi sedere e sdraiare

www.scuolaphilo.it

I seminari corporei 
Nella stagione in cui “Philo – Scuola Su-
periore  di Pratiche Filosofiche” inaugura 
la sua scuola quadriennale, si è pensato 
di affiancarle alcuni seminari aperti a tut-
ti. La scelta è caduta su proposte espe-
rienziali dal taglio esplicitamente  corpo-
reo, per segnare ulteriormente una  delle 
opzioni epistemologiche e metodologiche 
che  caratterizzano, in senso esclusivo, lo 
stile di Philo. 

Germana Giannini
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